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I lavoratori conquistano con la lotta il contratto provinciale Ieri grande giornata di lotta a Cutro 

Successo dei braccianti bolognesi: 
gli agrari costretti all' accordo 

L'azione articolata nelle grandi aziende capitalistiche durava da un mese — Importanti risultati sul piano economico e normativo — Una 
dichiarazione del segretario nazionale della Federbraccianti — Si preparano le prossime giornate di sciopero per il Patto nazionale 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 3 

Dopo un mese di lotta ar
ticolata nelle aziende agrico
le capitalistiche, nel corso 
del quale è stato attuato per 
due settimane lo sciopero nel
la mietitrebbiatura del grano, 
e per tre giorni lo sciopero 
aziendale nei raccolti stagio
nali, nel tardo pomeriggio di 
oggi è stato firmato dalle or
ganizzazioni sindacali dei 
braccianti e dall'Unione degli 
agricoltori il contratto inte
grativo provinciale. 

Si tratta di una conquista 
altamente qualificante, che ha 
rotto il blocco contrattuale 
col quale la Confida cerca di 
contrastare il più vasto mo
vimento nazionale dei brac
cianti. L'accordo codifica i li
velli di occupazione, il rap
porto di lavoro a tempo in
determinato, l'ampliamento 
dei poteri dei delegati d'azien
da, la ristrutturazione del ta
bellone tariffario (con consi
stenti aumenti economici), il 
recepimento dei miglioramen
ti economici previsti dal Pat
to nazionale firmato coi colti-

, vatori diretti, la contrattazio-
. ne delle condizioni di lavoro 
• nell'azienda in rapporto alla 
tutela della salute dei brac
cianti. 

Sull'importante accordo di 
Bologna il compagno Sante 
Moretti, segretario nazionale 
della Federbraccianti-CGIL, 
che ha seguito l'andamento 
della trattativa, ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: 

«Uno sciopero crescente in 
estensione ed intensità che 
aveva paralizzato la mietitreb-
biatura e la raccolta della 
frutta nelle aziende capitali
stiche, ha costretto l'agraria 
bolognese a sottoscrivere il 
rinnovo del contratto provin
ciale di lavoro che scadeva a 
novembre 1972. 

I risultati conseguiti sia sul 
piano economico (costo com
plessivo più 16%) che su quel-

, lo normativo (occupazione, 
orario, ambiente, - qualifiche, 

' rafforzamento della funzione 
del delegato) sono notevoli. La 
vittoria dei braccianti bolo
gnesi contribuisce a rafforza
re l'azione dei lavoratori del 
Ravennate dove le trattative 
sono interrotte e dove è ini
ziato uno sciopero di 5 giorni 
nelle aziende condotte in eco
nomia, e per i lavoratori del
le province venete che si ap
prestano a scendere in lotta 
anche esse per i rinnovi dei 
contratti provinciali. 

L'accordo di Bologna assu
me particolare valore, in 
quanto migliora gli istituti 
nazionalmente sottoscritti con 
le organizzazioni dei contadi
ni ed apre una nuova breccia 
nel muro della intransigenza 
della Confagricoltura, intran
sigenza che si dimostra sem-

• pre più assurda ed inutile. 
Infatti in Emilia come in 

Toscana, come in molte altre 
province del Nord e del Sud. 
l'accordo firmato con i conta
dini viene accettato dalla mag
gioranza delle aziende capita
listiche. La lotta sarà intensi
ficata nei pròssimi giorni nei 
confronti dell'agraria e del 
governo per risolvere i pro
blemi previdenziali della ca
tegoria. E' questo il signifi
cato delle tre giornate di scio
pero nazionale proclamato dal
le tre organizzazioni sindacali 
dei lavoratori braccianti e sa
lariati agricoli per il 17-18 
luglio ». 

CGIL-CISL-UIL 
riunite per il 

patto federativo 
Si è svolta ieri la riunione 

congiunta delle segreterie con
federali della Cgil. della Cisl e 
dell'Uil che devono approfondire 
ulteriormente le rispettive posi
zioni sui contenuti politici de) 
patto federativo. 

Alla riunione iniziata nel tar
do pomeriggio erano presenti 
tutti i componenti delle segre
terie guidati rispettivamente 
dai segretari generali Lama. 
Storti e Vanni. 

In particolare, nel corso dei 
lavori, le segreterie dovranno 
esaminare gli sviluppi da dare 
alla federazione dopo le recenti 
decisioni prese del comitato 
centrale della Ufl. dal consiglio 
generale della Cisl e dal comi-
tito direttivo della Cgil. La di
scussione verterà sulla bozza di 
documento elaborato nelle pre
cedente riunione di Tarquinia. 

Dopo le decisioni prese recen-
tem«;nte da Cisl e Cgil che 
si sono dichiarate favorevoli alla 
federazione secondo gli accordi 
presi a Tarquinia, la riunione 
riveste particolare importanza 
perchè dovrà servire, tra l'altro. 
a chiarire la posizione della Uil 
che. rispetto alle altre due con
federazioni, ha opinioni diverse 
sull'articolazione del processo 
unitario per le categorìe più 
avanzate e sulla rappresentati
vità nei consigli di fabbrica. 
Tuttavia un giudizio definitivo 
spetterà al comitato centrale 
della stessa UIL che dovrebbe 
••sere convocato entro il 10 lu-

Per 5 giorni 
ferme tutte 
le aziende 

agrarie 
capitalistiche 
di Ravenna 

R A V E N N A — Picchetti di braccianti di fronte alle aziende capitalistiche nel corso della prima giornata di sciopero 

VASTA MOBILITAZIONE IN TUTTE LE PROVINCE 
-

I Consigli delle fabbriche chimiche 
preparano la manifestazione di Milano 

I lavoratori giungeranno nel capoluogo lombardo con centinaia di pullman — Il programma 
della giornata di lotta — Il compagno Luciano Lama parlerà a nome delle tre Confederazioni 

Il professor Sandulli 
e l'affittò agràrio 

Abbiamo ricevuto dal professor Aldo SanduLU la 
seguente lettera: 

«A proposito di quanto pubblicato a mio riguardo 
a pagina 4, prima colonna, de l'Unità del 21 giugno scor
so, in riferimento alla difesa da me assunta del pro
prietario di un piccolissimo appezzamento di terreno 
in Sardegna (reddito dominicale lire 42, dlconsi qua
rantadue). nella causa che sarà trattata prossimamente 
davanti alla Corte costituzionale, relativa alla legge del 
1971 sugli affitti dei fondi rustici, mi vedo costretto a 
precisare che: 1) non ho assunto quella, né altre difese, 
davanti alla Corte costituzionale "immediatamente dopo" 
la cessazione dalla carica di giudice della Corte, poiché 
tale cessazione è avvenuta il 4 aprile 1969; 2) non è 
esatto che al magistrati ordinari non sarebbe consen
tito di esercitare l'attività forense nella stessa giurisdi
zione prima di cinque anni dalla cessazione dell'ufficio: 
infatti l'art. 26 D.L. 27 novembre 1933, n. 1578. limita 
tale divieto a un biennio, come è stato affermato anche 
dalla sentenza della Cassazione 6 maggio 1971, n. 1281; 
3) è dovere dell'avvocato di non rifiutare la "giusta" 

, difesa a chi si rivolga a lui; e difendere la Costituzione 
è sempre una difesa giusta. 

Le sarò grato della < pubblicazione di questa mia 
rettifica » i • • 

Ci rendiamo conto come 
il professor SanduUi cer
chi di trovare una giusti
ficazione, diciamo morale, 
alla scelta da lui compiuta 
assumendo il patrocinio 
della causa sulla presunta 
incostituzionalità delta leg
ge sulla riforma dell'affit
to. Per questo mette imme
diatamente sul piatto del
la bilancia il caso «del 
proprietario di un picco
lissimo appezzamento » (di 
poco superiore a due etta
ri). cioè contrappone un 
argomento ad effetto. 

L'ex presidente della 
Corte Costituzionale sa 
quanto e più di ogni altro, 
che la materia in discus
sione va oltre le persone 
direttamente interessate. Il 
problema dei piccoli con
cedenti esiste, ma non si 
può risolvere con le battu
te demagogiche, né tanto 
meno con la sfacciata stru
mentalizzazione delle for
ze parassitarie delle nostre 
campagne. Sono state pro
prio le organizzazioni pro
fessionali come l'Alleanza 
dei contadini e numerosi 
parlamentari di diversi 
gruppi politici che, dopo 
essersi battuti per la ri
forma dell'affitto, hanno 
proposto rimedi al caso 
umano e sociale di piccoli 
proprietari risparmiatori 
privi di altri cespiti. 

Il professor Sandulli — 
che non st è sottratto alla 
battuta lacrimevole e che 
non ignora la strumentali* 
zazione di quanti fingono 
ai stracciarsi le vesti a 
favore dei piccoli per di
fendere scandalosi privile
gi — è certamente infor
mato che proprio il Con 
sigilo Regionale della Sar 
degna ha approvato una 
legge che garantisce al pic
colo concedente da lui pa
trocinato. un assegno vita
lizio, in ogni caso non in
feriore mal reddito perce
pito anteriormente alla en
trata in vigore della leg
ge 11-2-71, n. 11, sulla ba
se dell'equo canone stabi
lito dalla legge 12-6-1962 
n. 567* (tale legge mai è 
slata volata dalla DC e 
dalle destre). 

Il problema, quindi, non 
può essere valutato in ba
se al numero degli ettari 
di questo o quel conceden
te Infatti, nell'articolo 

de l'Unità st polemizzava 
con la interpretazione che 
il Sandulli ha dato della 
Costituzione, interpretazio
ne che, senza alcuna for
zatura, è stata considera
ta fuori della storia e non 
di difesa della Costituzio
ne. D'altra parte l'ampia 
divulgazione delle tesi del 
Sandulli. fatta attraverso 
una ricca pubblicazione 
della Federazione naziona
le della proprietà fondiaria , 
(Edizione « La Sesia » 
S.pA. Vercelli) conferma 
che i piccoli concedenti qui 
non c'entrano. 

E ove ciò non dovesse 
essere sufficiente, si tenga 
presente che 11 professor 
Sandulli ha deciso di pa
trocinare, di fronte alla 
stessa Corte Costituzionale 
gli interessi delle case far
maceutiche, che evidente
mente con i piccoli opera
tori economici non hanno 
nulla a che vedere 

Quanto alle « precisazio 
ni» 1 e 2 con cui il pro
fessor Sandulli, riprenden
do l'esempio del magistra
to ordinario, sostiene che 
il periodo in cut non può 
esercitare l'attività foren 
se non è di cinque, ma di 
due anni (per lui abbon
dantemente trascorsi, vi
sto che la cessazione dalla 
carica risale al 4 aprile 
1969). è appena il caso di 
osservare che la cosa non 
ha alcuna rilevanza. 

Il problema della oppor 
limita e dell'etica protes 
stonale. sollevato nell'arti 
colo, rimane e ci sembra 
fondamentale. In questo 
senso il riferimento ai ma
gistrati ordinari è stato 
usato solo per rafforzare 
la tesi contraria all'eserci
zio dell'attività professio
nale di fronte allo stesso 
organismo di cut, nel ca
so specifico, l'avvocato è 
stato membro. Infatti, se 
si considera l'importanza 
della Corte Costituzionale 
e si tiene presente il fatto 
che i giudici restano gli 
stessi per molti anni, non 
si può non convenire sulla 
legittimità della richiesta 
di un intervento del Parla
mento per regolamentare 
una materia tanto difficile 
e delicata. 

A. Compagnoni 

Continua nelle Provincie la 
mobilitazione dei lavoratori 
chimici in lotta per il contrat
to per preparare la- grande 
manifestazione nazionale, che 
avrà 'luogo' a Milano giovedì 
6 luglio. Nella stessa giornata-
le aziende chimiche e quelle 
degli altri settori interessati 
al rinnovo contrattuale (far
maceutico, fibre chimiche, de
tergeva. olii grassi e sapo
ni, elettrodi e carbone amor
fo, cere, inchiostri e nastri 
dattilografici, dielettrici, cel
lophani resteranno bloccate 
per 24 ore ed effettueranno 
cosi il secondo sciopero na
zionale (il primo ha avuto luo
go 1*8 giugno) in risposta al
le posizioni negative assunte 
dal padronato. Alla grande 
manifestazione del 6 prepara
ta dagli operai e dai consigli 
di fabbrica con entusiasmo ed 
impegno parteciperanno i la
voratori chimici di tutte le 
Provincie d'Italia: centinaia 
di pullmans e di macchine 
giungeranno da Alessandria. 
Bergamo. Ascoli Piceno, Bo
logna. Brescia, Como. Cremo
na.. Ferrara, Livorno, Manto
va. Novara, Pavia, Savona. 
Roma e Torino.. Da Imperia 
partiranno oltre 250 lavora
tori, da Firenze oltre 600. 10 
pullman giungeranno da Va
rese. 4 da Frosinone. Altri 
pullman arriveranno da Pe
scara e da Terni. Folte dele
gazioni di operai confluiran
no a Milano dalle Provincie 
del Sud e del centro: Sira
cusa. Caserta. Crotone, Lati
na. Per la manifestazione del 
6 a Milano sono previsti due 
concentramenti: a Piazza Ca
stello per i lavoratori milane
si delle zone Bovisa. Sempio-
ne. San Siro, per la Lombar
dia e per i treni che ferma
no alla stazione centrale e a 
Piazza Grandi per i lavorato
ri della provincia di Milano. 
del Triveneto, delle regioni 
centrali 

I cortei partiranno da Piaz
za Castello e da Piazza Gran
di alle ore 10 per confluire a 
Piazza Duomo dove alle 11 
avrà inizio il comizio durante 
il quale parlerà Luciano La
ma segretario generale della 
CGIL a nome delle tre confe
derazioni Un corteo di lavo
ratori del gruppo Richard Gi-
nori in lotta contro i piani pa
dronali dì ristrutturazione e 
di attacco all'occupazione con
fluirà a piazza Duomo dopo 
aver dato luogo ad una pro
pria manifestazione 

Si riuniscono 

i Consìgli 

generali delle 

Federazioni 
degli statali 

All'esame il processo 
unitario e la piattaforma 

rivendicativa 

n 7 luglio prossimo si svol
gerà a Frascati ;a riunione 
unitaria dei Consigli generali 
dei sindacati statali della CGIL. 
CISL e UIL. La riunione sarà 
preceduta, il 5 e il 6 luglio, dal 
Consiglio generale della Feder-
statali-CGIL. che si effettuerà 
ad Ariccia presso la scuola sin
dacale della CGIL. 

Scopo della riunione sarà l'e
same del processo unitario e 
la messa a punto della piat
taforma rivendicativa della ca
tegoria che verrà presentata 
alla controparte governativa su
bito dopo. La piattaforma in
teresserà i problemi normativi. 
economici e strutturali degli 
statali. 

I Consigli generali unitari 
esamineranno anche la possibi
lità di proclamare entro breve 
tempo una azione sindacale ge
nerale di tutti i dipendenti del 
pubblico impiego in seguito al
l'andamento negativo delle ver
tenze dei ferrovieri e dei po
stelegrafonici e per sollecita
re la completa applicazione del
la legge sull'assistenza diretta 
da parte dell'ENPAS e ENP-
DEP. in vigore dal 1. luglio 
scorso. 

Dal nostro corrispondente 
RAVENNA. 3. 

La prima delle 5 giornate 
consecutive di sciopero dei 
braccianti ravennati ha visto 
oggi in tutta la provincia l'in
tera categoria mobilitata per 
far fallire ogni tentativo di 
crumiraggio. 

La protesta proclamata uni
tariamente da CGIL. CISL e 
UIL in risposta alla rottura 
delle trattative per il rinnovo 
de) contratto provinciale di la
voro interessa tutte le azien
de agrarie capitalistiche, in un 
centinaio delle quali già era 
stata aperta nei giorni scorsi 
una intensa azione articolata. 

Per 5 giorni ogni settore di 
attività aziendale resterà bloc
cato dallo sciopero, mentre 
per quanto concerne gli alle
vamenti avicoli, suinicoli e le 
stalle Io sciopero, dopo quel
lo di oggi, avrà luogo nelle 
sole giornate di mercoledì e 
venerdì prossimi. 

La lotta dei braccianti ra
vennati non investe le aziende 
contadine e cooperative, ma 
soltanto quelle a conduzione 
in economia. 

Fin dalle prime ore di que
sta mattina migliaia di brac
cianti hanno dato vita in tut
te, le, .località della-provincia 
ad una intensa azione di pic
chettaggio tesa ad impedire 
ogni tentativo di crumiraggio 
organizzato. Nell'azienda agri
cola « Venezia > di Conselice. 
di proprietà di quella grossa 
compagnia di assicurazione, lo 
sciopero è di fatto iniziato do
menica. quando le braccianti 
addette al frigor si sono ac
corte che la direzione aveva 
provveduto a trasferire parte 
delle attrezzature e delle 
strutture aziendali In località 
di Portonovo di Medicina. 

Altri tentativi di organizza
re il crumiraggio, gli agrari li 
hanno effettuati nel Faentino, 
nelle zone di Marzeno, di San 
Marnante, Granarolo e Santa 
Lucia. L'intervento dei pic
chetti faceva fallire le mano
vre. Anche a Solarolo, in una 
grossa azienda capitalistica, si 
è : tentato di assoldare, in fun
zione antisciopero, tutta la pa
rentela fino al 6. e al 7. grado. 
Ma anche questo espediente 
non ha sortito l'effetto deside
rato per l'intervento dei lavo
ratori 

E' forse Q caso di dire che 
mai come in questa occasio
ne la categoria dei braccianti 
è risultata così compatta e de
cisa fin dal primo giorno di 
lotta. Lo sciopero dei brac
cianti della provincia di Ra
venna si concluderà nella se
rata di venerdì prossimo 7 lu
glio. 

P. I. 

In tutta la Calabria 
vasto movimento per 

il diritto al lavoro 
Braccianti, contadini, operai impegnati in forti azioni per lo 
sviluppo economico - Convegno di tutti i sindaci de! Crotonese 
Il problema dell'integrazione dei prezzi elei grano e dell'olio 

Dal nostro inviato 
* - - • ~ • CTJTRO, 3. ' 
La Calabria comincia a dire 

no, concretamente, con la lot
ta, a chiunque voglia dare per 
definitiva la sua condanna 
al sottosviluppo, all'arretra
tezza, all'esodo forzato, alla 
rapina delle risorse, allo spre
co delle energie e delle Intel
ligenze. Stamane è scesa in 
lotta Cutro, e la popolazione 
ha occupato la sala del Consi
glio comunale ponendo, a ba
se della protesta, obiettivi pre
cisi e immediati: si chiede la
voro per le migliaia di disoc
cupati, attraverso 11 comple
tamento della rete irrigua che 
dovrà portare l'acqua In tut
te le campagne del Crotonese 
e consentire, cosi, le trasfor
mazioni produttive e quindi 
anche un elevamento del te
nore di vita delle masse con
tadine: si chiede II pagamen
to delle Integrazioni sui prez
zi del grano e dell'olio, che 
non vengono corrisposte al 
contadini da due anni e che 
costituiscono, spesso, l'unico 
mezzo che consente ai coltiva
tori di poter tornare sulla ter
ra per ricominciare il ciclo 
produttivo. 

Si tratta, come dicevamo, 
di obiettivi precisi, raggiungi
bili, che, comunque, vanno al 
nodo fondamentale che occor
re sciogliere per modificare 
la condizione calabrese; una 
radicale trasformazione delle 
campagne che muti l'assetto 
produttivo, consenta una con
dizione di vita dignitosa a chi 
vi lavora, costituisca la base 
per un sano sviluppo produttl. 
vo di tutta l'Intera economia 
della regione. 

Il pagamento delle Integra
zioni sul prezzi è l'adempi
mento di un obbligo, che vie
ne disatteso, nei confronti del 
coltivatori da quando l'inte
grazione comunitaria è stata 
istituita, malgrado esso rap
presenti l'unico aiuto concre
to che viene dato, da parte 
dello Stato, al bilanci conta
dini stremati da una politica 
agricola che ha puntato tutte 
le proprie carte sul mantenl. 
mento della proprietà assen
teista da una parte, e sul fi
nanziamento delle attività spe
culative dall'altra. -

Già i braccianti, con la lot
ta contrattuale vanno in que
sta direzione. Cosi l'azione 01 
quel lavoratori dell'industria 
colpiti dalla perdita del sala
rio nelle piccole e medie azien
de in crisi o già chiuse nella 
regione (si tratta, complessi
vamente, di mille lavoratori — 
sul seimila dipendenti delle 
industrie nella regione — oggi 
in Cassa integrazione o già 
senza alcuna forma di sala
rio). 

Con l'avvio della lotta a Cu
tro, e già prima con la mani
festazione del coloni a Reg
gio. entrano In campo 1 con
tadini 1 quali, del resto, al pa
ri dei braccianti, pongono sul 
tappeto problemi generali, co
me la trasformazione delle 
campagne e l'avvio di un pro
cesso produttivo che crei oc
cupazione e arresti l'esodo; e 
problemi particolari che. per 
1 braccianti, sono rappresen
tati dal rinnovo del contratti 
nelle tre j province e, per 1 
contadini, dal pagamento dal
l'integrazione sul prezzi. Pro
blemi, anche questi, che, se 
risolti, sono capaci di far fare 
complessivamente un passo 
avanti alle condizioni di vita 
e di lavoro di tutta intera la 
società della regione. 

Questo movimento è desti
nato ad allargarsi nei prossi
mi giorni, sia nelle campagne 
che tra la classe operaia nelle 
zone industriali e. quindi, nel
le città. A Crotone, ad esem
pio. giovedì prossimo, nel qua
dro dello sciopero nazionale 
dei lavoratori chimici, gli ope
rai della Montedison scende
ranno nuovamente In lotta. 
dando vita questa volta ad 
una manifestazione. SI tratta 

Oggi sciopero 
di due ore 
al Centro 

produzione TV 
n Consiglio d'azienda della 

RAT-TV ha deciso di indire per 
la giornata di martedì 4 luglio 
uno sciopero di due ore da ef
fettuarsi in coda al turno di 
lavoro dei lavoratori del cen
tro di produzione TV e telegior
nale. Il motivo dello sciopero 
è da individuarsi nel rifiuto nel
la direzione del centro di dar 
risposta alla richiesta del Con
siglio d'azienda (in data 22 giu
gno) di conoscere i criteri azien
dali che presiedono alle promo
zioni e agli spostamenti del 
personale. 

UNA DENUNCIA DEI SINDACATI DEGLI ALIMENTARISTI 

L'aumento dei prezzi è un nuovo 
colpo al salario dei lavoratori 

Ingenti i profitti per i padroni stranieri e italiani del settore 
Una dichiarazione del vice presidente dell'Alleanza contadini 

Sull'aumento del prezzo di 
una serie di prodotti alimen
tari (tra i quali il pane, il 
latte, il vino, la carne, la 
frutta e lo zucchero» le se
greterie delle Federazioni 
dei lavoratori alimentaristi 
(Pllziat-COIL, PulpiaCISL e 
Uilia-UIL) hanno preso posi
zione affermando che «que
sti aumenti, destinati a fal
cidiare le retribuzioni, costi
tuiscono una nuova fonte di 
superprofitti per 1 padroni 
stranieri (il 50 per cento del 
fatturato delle aziende ali
mentari è in mano a capitale 
straniero) ed italiani, e non 
trovano alcuna seria giustifi
cazione ». 

Infatti — aggiungono le tre 
organizzazioni sindacali in un 
loro comunicato — « siamo nel
la situazione, aggravata dal
l'applicazione delle norme 
comunitarie di puro sostegno 
dei prezzi e da una fallimen
tare politica del governo, nel
la quale il divario tra prezzi 
di prodotti agricoli pagati al 
contadini e prezzi al consu
mo aumenta costantemente, 
senza che vi siano «tati ap

prezzabili aumenti del costi 
di trasformazione. Anzi, La 
produttività nell'industria ali
mentare è costantemente au
mentata e la incidenza del 
costo del lavoro è diminuita 
costantemente negli ultimi 
tempi, come ad esempio nel 
settore saccarifero. lattiero. 
pastario. vinicolo ecc. » 

Tutto ciò — si fa notare — 
viene realizzato « mentre nes
sun provvedimento serio di 
intervento e di aiuto al pro
duttori è stato assunto per lo 
sviluppo delle produzioni agri
cole». I tre sindacati riten
gono quindi improcrastinabi
le « l'attuazione di una poli
tica tesa a spezzare la spe
culazione e le manovre degli 
industriali e della rete di di
stribuzione e che abbia co
me centro un organico piano 
di interventi per le trasfor
mazioni agrarie, per l'aiuto 
alle cooperative e una diver
sa funzione delle aziende a 
partecipazione statale esisten
ti nel settore». Su questa li
nea si svilupperanno d'altra 
parte le lotte per l'occupa-
•Ione, 1 contratti e le riforme. 

Selvino Bigi, vice presiden
te dell'Alleanza dei contadini 
ha dichiarato dal canto suo 
che «il CIPE, pur coprendo
si dietro le decisioni di Bru
xelles, ha deciso di aumentare 
il prezzo dello zucchero di 5 
lire il kg., il che significa un 
maggior incasso, per i 15 mi
lioni di q. consumati in Italia, 
di 7 miliardi e mezzo di lire 
in più per gli industriali ». 
D'altra parte — si fa osser
vare — ci] costo riconosciuto 
agli industriali italiani per la 
trasformazione è il più ele
vato fra tutti 1 paesi del 
MEC » e quindi l'aumento po
teva essere assopito da tale 
costo, mentre il prezzo dello 
zucchero al consumo In Ita
lia è il più elevato fra gli 
stessi paesi del MEC. di una 
percentuale che va dal 30 al 
50%. 

Si auspica perciò che il go
verno sappia imporre all'As-
sozuccherl la ripresa delle 
trattative con 11 pieno acco
glimento delle richieste for
mulate dalle organizzazioni 
professionali, dei bieticoltori 
• del trasportatori. 

di creare, a questo punto, del 
collegamenti più intensi tra 1 
vari movimenti e tra le varie 
esigenze, per dare più forza 
al movimento. 

Per quanto riguarda la lotta 
di Cutro, essa proseguirà nel 
prossimi giorni fino ad arriva
re ad un convegno di tutti I 
sindaci del Crotonese che do
vrà tenersi qui il 13 luglio e 
al quale si è impegnato a par
tecipare anche il presidente 
della Regione, Guarascl. 

Quella del convegno è una 
decisione che è stata • presa 
stamane, durante la manife
stazione. Questa sera, intanto, 
una delegazione di lavoratori 
di Cutro, guidata dal senato
re Poerio presidente regionale 
dell'Alleanza contadini, si è 
recata presso l'Ispettorato pro
vinciale dell'agricoltura a Ca
tanzaro per chiedere impegni 
precisi per il pagamento del-
le integrazioni sui prezzi, men
tre I lavoratori sono rimasti 
riuniti in assemblea nella sa
la del Consiglio comunale. 

Con gli stessi obiettivi, il 
movimento si allargherà nei 
prossimi giorni ai comuni di 
Isola, Casabona, Roccabernar-
da, Ciro marina e Melissa. • 

Ai lavoratori di Cutro è ar
rivata, intanto, la solidarietà 
delle popolazioni e delle Am
ministrazioni comunali di Cro
tone, di Isola, di Petilia, di 
Cotronel, di Mesoraca, Il Co
mune di Melissa ha inviato 
una propria delegazione. 

Franco Martelli 

Sospesi olla 
Orsi . Mangelli 

970 operai 

FORLÌ', 3. 
- La direzione della Orsi Man
gelli di Forlì ha comunicato 
questo pomeriggio la sospensio
ne dell'attività nel reparti rayon 
e fiocco, rivendicando inoltre 
— come Informa un comunica
to alle maestranze — la neces
sità di ristrutturare il retto 
dello stabilimento che occupa 
complessivamente duemila di
pendenti. 

Il gravissimo provvedimento 
di sospensione della lavorato
ne nel due reparti Interessa 
970 lavoratori e avrà decor
renza Immediata, da questa 
notte. La condanna per questo 
gravissimo attacco padronale 
all'occupazione è stata Imme
diata e decisa In tutta la città 
di Forlì. 

Il Constglio provinciale, riu
nito nel pomeriggio, ha appro
vato Immediatamente all'unani
mità un ordine del giorno di 
solidarietà e di sostegno per la 
lotta delle maestranze. 

Il sindaco di Forlì compagno 
Satanassi ha convocato d'urgen
za Il comitato cittadino di cui 
fanno parte le forze politiche, 
I sindacati, le amministrazioni 
locali e I parlamentari per de
cidere Immediate Iniziative. 

La Banca d'Italia frena l'economia 

È DIMINUITA 
LA CIRCOLAZIONE 

MONETARIA 
La riduzione del tasso di sconto non ha giovato - Ri
percussioni della svalutazione di tatto della sterlina 

E* stata resa nota ieri la 
situazione della Banca d'Ita
lia, al 31 maggio, ed il conto 
fra questa ed il Tesoro. Risul
ta che in maggio la circolazio
ne monetaria è addirittura di
minuita, passando da 6.946 a 
6.936 miliardi di lire. Anche 
gli impieghi della Banca d'Ita
lia sono diminuiti — di 116 
miliardi di lire — con una ri
duzione degli « sconti ed anti
cipazioni» da 1.712 miliardi a 
1.596 miliardi fra aprile e 
maggio. La riduzione del tas
so di sconto attuata in prece
denza non sembra avere in
coraggiato. come si propone
va, l'impiego dell'ingente 
quantità di risparmio a dispo
sizione del sistema bancario. 
Fra l'altro. 1 depositi in con
to corrente vincolato sono au
mentati ancora, da 4.727 mi
liardi a 5.036; quelli In conto 
corrente libero sono aumentati 
di 31 miliardi salendo a 109. 
Le banche ordinarie, cioè, an
ziché chiedere anticipazioni 
alla Banca d'Italia vi depo
sitano alcune loro disponibi
lità Inutilizzate. 

U freno all'economia cosi 
esercitato (lo strumento prati
co di questo freno è l'alto li
vello degli interessi bancari 
Imposti alla piccola clientela 
e gli ostacoli ad essa frappo
sti) è aggravato dal comporta
mento del Tesoro. Nei primi 
cinque mesi dell'anno la ge
stione del bilancio statale ha 
registrato incassi per 5.190 mi
liardi e pagamenti per 5.370. 
Il passivo è di 180 miliardi; il 
servizio di Tesoreria peral
tro è attivo per 152 miliardi. 
Non vi è un'iniziativa del go
verno, quindi, per ' dirigere 
l'impiego del risparmio nel 
settore pubblico, in alternati
va almeno parziale allo sfrut
tamento passivo del mercato 
finanziario operato dalle ban
che. 

VALUTE — Ieri 11 dollaro 
USA è stato quotato 580 lire e 
la sterlina inglese 1.415 lire. 
Il mercato detto parallelo o 
per lire finanziarie (riguar
danti transazioni sull'estero) 
dava 603 lire circa per dolla
ro e 1.480-1.490 lire per ster
lina La borsa valori ha regi
strato un indebolimento del 
corso delle azioni, rialzato ar
tificialmente la settimana 
scorsa per ragioni di appog
gio politico all'operazione po
litica per la formazione di un 
governo di destra. 

In Germania occidentale e 
nelle altre «piazze» europee 
sterlina e dollaro sono stati 
quotati anche Ieri «deboli», 
cioè a un livello un po' infe
riore dei giorni precedenti:. 
in Spagna si davano ad esem
pio 152 pesetas per sterlina 
inglese, anziché 165 come av
veniva prima della crisi; in 
Germania 7,7 marchi per ster
lina e 3,15 marchi per dolla
ro. Non vi sono stati acquisti 
di sostegno della banca cen
trale. La svalutazione di fat
to della sterlina, le sue cause 
(disavanzo della bilancia este
ra Inglese; scioperi vittorio
si; Inflazione elevata) sembra
no accolte come un «ammo
nimento» alla classe operala 
• non Ispirano, comunque, 

proposte di revisione del si 
stema monetario a livello di 
governo. 

RIPERCUSSIONI - La sva
lutazione di fatto della ster
lina comporta mutamenti nei 
prezzi e ricavi dei prodotti 
importati o esportati nella 
«zona sterlina» del 5-6%. I 
prezzi dei prodotti importati 
(360 miliardi di lire nel 1971) 
tuttavia non diminuiscono per 
il consumatore italiano; in 
cambio diminuiscono i ricavi 
delle industrie che vendono 
loro prodotti in Inghilterra. 
Le rendite da speculazione fi
nanziaria non si verificano 
quindi soltanto fra coloro che 
acquistano e vendono mone
ta — fra cui si trovano anche 
1 grandi gruppi con impianti 
Industriali a dimensione mul
tinazionale — ma anche a fa
vore dei venditori o acqui
renti più forti, 1 quali (a dif
ferenza delle piccole imprese) 
sono in grado di operare una 
programmazione dei pagamen
ti su lunghi periodi di tempo 
sfuggendo agli effetti negati
vi delle oscillazioni moneta
rie. Il che conferma come il 
vero cardine di una riforma 
monetaria era e rimane il 
controllo sui movimenti va
lutari; quel controllo che la 
Banca d'Italia rifiuta di rea
lizzare per rendere più ampia 
l'efficacia politica delle mano
vre monetarie per contrastare 
una politica di riforme della 
struttura economica Italiana. 

Comunicato 
Nel comunicato emesso il 

15 giugno 1971 dal Sinda
cato CGILCONI. pubblicato 
nel n. 163 del quotidiano 
«l'Unità» del 16 successivo. 
spiegando sinteticamente i 
motivi per cui i dipendenti 
del CONI avevano ripreso la 
lotta, venivano indicate quel
le che il citato Sindacato ri
teneva fossero le responsabi
lità della situazione. 

A seguito di tale comuni
cato Il Presidente del CONI 
ha sporto querela per diffa: 
inazione contro 1 5 membri 
della Segreteria del Sindaca
to ed il ricordato giornale. 

Si tiene a precisare che le 
osservazioni contenute nel co
municato, espresse in un mo
mento di particolare tensio
ne, volevano essere esclusi
vamente delle critiche di ca
rattere politico-sindacale, sen
za alcun intendimento di of
fendere la reputazione o la 
dignità di alcun dirigente del
l'Ente. 

I sottoscritti — membri del
la Segreteria sindacale dell'e
poca — non hanno difficoltà a 
riconoscere che alcuni termini 
usati, peraltro non nel loro 
senso giuridico o letterale, 
possono aver creato compren
sibili reazioni e spiacenti e-
quivoci che intendono elimi
nare, anche alla luce di una 
successiva e più serena ri-
considerazionc del fatti ai 
quali il comunicato si riferiva. 

Di Manto Massimo; Scio 
Anna Maria; Fusilli Fau
sto; Righi Gastone, Bmcci 
Enrico 
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